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Onorevoli Senatori. – Nel nostro Paese il

principale testo normativo che tuttora disci-

plina, tra l’altro, la navigazione marittima e

interna, le competenze sul demanio marit-

timo, l’organizzazione e la struttura dell’au-

torità marittima, i contratti di utilizzazione

della nave, il lavoro marittimo e nautico e

le disposizioni relative al soccorso in mare,

è il codice della navigazione (regio decreto

del 30 marzo 1942, n. 32). Tuttavia, dall’e-

poca della sua promulgazione, sono profon-

damente cambiate la tecnica e l’economia

del trasporto marittimo, con il gigantismo e

la specializzazione navale, l’enorme diffu-

sione di diverse forme di standardizzazione

del carico – quali la containerizzazione –,

il conseguente sviluppo di cicli di trasporto

intermodali terra-mare, la riorganizzazione

dell’industria del trasporto marittimo e inter-

modale attraverso rilevantissimi fenomeni di

concentrazione verticale e orizzontale a li-

vello internazionale. Parimenti, le nuove e

complesse problematiche inerenti la gestione

del demanio marittimo, anche con riferi-

mento alle concessioni demaniali e al ri-

spetto dei principi di concorrenza affermatisi

in ambito comunitario, la maggiore sensibi-

lità su temi quali la salvaguardia dell’am-

biente marino e costiero, la sicurezza della

vita umana in mare e le condizioni del la-

voro pongono problemi nuovi e complessi,

spesso oggetto di disciplina comunitaria e

di accordi internazionali sottoscritti e ratifi-

cati dall’Italia.

Mentre la parte del codice della naviga-

zione inerente alla navigazione aerea è stata

innovata dal decreto legislativo 9 maggio

2005, n. 96, e dal decreto legislativo 15

marzo 2006, n. 151, e i temi inerenti alla ge-

stione dei porti ricadono sotto la disciplina

della legge 27 gennaio 1994, n. 84, per altro

in corso di profonda revisione nelle sedi par-

lamentari, la parte relativa alla navigazione

marittima trova ancora una disciplina obso-

leta considerato il periodo storico (1942) in

cui il codice della navigazione è stato pro-

mulgato per cui esso non è più rispondente

alle necessità che si sono sopra illustrate,

avuto riguardo in particolare al fatto che
molta parte della sua normativa appare im-

prontata a logiche autarchiche con conse-

guente mancata aderenza alle prassi interna-

zionali che dominano il settore del trasporto

marittimo alle quali la disciplina interna deve

necessariamente adeguarsi, anche per armo-

nizzarsi con le normative internazionali e co-

munitarie che si sono sviluppate in un qua-

dro complessivo del tutto mutato rispetto al

momento in cui il testo attualmente vigente

del codice della navigazione è stato redatto.

L’articolo 1 del presente disegno di legge

dispone la delega al Governo ad adottare en-

tro un anno un decreto legislativo contenente

la completa revisione delle disposizioni del

codice della navigazione nella parte relativa

alla navigazione marittima, nonché al coordi-
namento con le norme relative alla naviga-

zione aerea e a quella interna.

L’articolo 2 delinea le linee guida che do-

vranno essere seguite nel decreto legislativo,

con particolare riferimento alla revisione

delle fonti del diritto della navigazione nel

quadro normativo costituzionale e comunita-

rio; alla revisione della disciplina dei beni

demaniali marittimi; all’individuazione dei

principi generali per l’assentimento delle

concessioni demaniali marittime, nel rispetto

dei principi di concorrenza e di trasparenza;

alla revisione dell’organizzazione e della

struttura dell’amministrazione marittima e

alla ripartizione delle competenze fra autorità

marittima e autorità portuale; alla revisione
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della disciplina dell’esercizio dei servizi por-
tuali alle navi e dei servizi marittimi, nel ri-
spetto dei principi comunitari; alla revisione
del regime amministrativo delle navi e della
disciplina inerente la proprietà e l’arma-
mento della nave; alla revisione della norma-
tiva sul lavoro nautico; alla revisione dei
contratti di utilizzazione della nave e della
disciplina dei contratti di pilotaggio, rimor-
chio, ormeggio e battellaggio; alla revisione
delle disposizioni relative al soccorso in

mare, al ricupero, al ritrovamento di relitti,
all’urto di navi e alle avarie comuni; al coor-
dinamento delle disposizioni processuali del
codice della navigazione, delle disposizioni
penali e delle sanzioni amministrative e di-
sciplinari; alla revisione delle disposizioni
collegate della parte aeronautica e della parte
relativa alla navigazione interna del codice
della navigazione; all’individuazione degli
aspetti da devolvere a regolamenti di attua-
zione.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1136– 4 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un de-
creto legislativo contenente la completa revi-
sione delle disposizioni del codice della na-
vigazione di cui al regio decreto del 30
marzo 1942, n. 32, e delle sue disposizioni
di attuazione, nella parte relativa alla naviga-
zione marittima ed interna nonché al coordi-
namento mediante modifiche ed integrazioni
con le norme di cui alle parti relative alla na-
vigazione aerea nel rispetto della normativa
internazionale e comunitaria, e del riparto
costituzionale delle competenze legislative
ed amministrative tra Stato e regioni.

Art. 2.

(Principi e criteri direttivi)

1. La delega di cui all’articolo 1 è eserci-
tata nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) revisione delle fonti del diritto della
navigazione in particolare nel quadro norma-
tivo costituzionale e comunitario;

b) revisione della disciplina dei beni de-
maniali marittimi anche mediante la loro ri-
definizione, mantenendone la proprietà in
capo allo Stato e regolando l’assetto proprie-
tario ai fini della loro tutela e dei procedi-
menti di demanializzazione e sdemanializza-
zione e dei rapporti con la proprietà privata
finitima;
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c) precisazione delle competenze regio-
nali per quanto attiene il demanio marittimo
costiero, fatta eccezione per i beni demaniali
marittimi attualmente di competenza del-
l’Amministrazione statale;

d) mantenimento in capo allo Stato
delle competenze sul demanio marittimo por-
tuale, non devoluto all’amministrazione re-
gionale, da esercitarsi mediante le autorità
portuali quali regolate dalla normativa spe-
ciale in materia;

e) individuazione dei principi generali
per l’assentimento delle concessioni dema-
niali marittime; nonchè dei procedimenti
concessori relativi ai beni demaniali marit-
timi amministrati direttamente dagli organi
dello Stato nel rispetto dei principi di con-
correnza e di trasparenza, e regolamenta-
zione dei rapporti concessori;

f) revisione ed aggiornamento dell’orga-
nizzazione e della struttura dell’amministra-
zione marittima, centrale e periferica e della
loro azione amministrativa a fini di effi-
cienza, di semplificazione e di trasparenza;

g) precisazione della ripartizione delle
competenze tra autorità portuale e autorità
marittima, ferme restando le competenze di
quest’ultima in ordine alla sicurezza degli
specchi acquei, nonché alla disciplina ed or-
ganizzazione dei servizi tecnico-nautici e di
altri servizi portuali richiedenti l’uso di
mezzi nautici;

h) revisione della disciplina relativa al-
l’esercizio dei servizi portuali alle navi (ser-
vizi tecnico-nautici) e dei servizi marittimi
(cabotaggio e servizi marittimi internazio-
nali) secondo criteri di efficienza e nel ri-
spetto della normativa comunitaria;

i) revisione del regime amministrativo
delle navi e della polizia della navigazione
in armonia con le pertinenti disposizioni di
altre leggi, nonché revisione della disciplina
pubblicistica e privatistica inerente la pro-
prietà e l’armamento della nave;

l) revisione della normativa inerente il
lavoro nautico in conformità con la disci-
plina generale sul lavoro e precisazione dei
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poteri e delle funzioni del comandante della
nave e dell’equipaggio;

m) revisione del sistema dei contratti di
utilizzazione della nave con particolare rife-
rimento ai contratti di locazione, noleggio,
trasporto, nonché della disciplina dei con-
tratti di pilotaggio, rimorchio, ormeggio e
battellaggio, in conformità alle prassi con-
trattuali ed alla normativa internazionalmente
uniforme ed a quella comunitaria, nonché
previsione di una disciplina specifica relativa
ai contratti inerenti le operazioni portuali;

n) revisione delle vigenti disposizioni
relative al soccorso in mare, al ricupero, al
ritrovamento di relitti, all’urto di navi, alle
avarie comuni, ai privilegi, alle ipoteche e
alle assicurazioni marittime al fine di ren-
derne la disciplina coerente con la normativa
internazionalmente uniforme e con le prassi
commerciali;

o) coordinamento delle disposizioni pro-
cessuali del codice della navigazione con la
normativa processuale civile vigente al fine,
tra l’altro, di conformare la normativa nazio-
nale sul sequestro di nave a quella interna-
zionalmente uniforme;

p) revisione delle disposizioni penali,
delle sanzioni amministrative e disciplinari
al fine di armonizzarle con le vigenti disci-
pline generali in materia;

q) revisione delle disposizioni della
parte aeronautica del codice della naviga-
zione al fine di armonizzarle con la nuova
disciplina degli istituti del diritto della navi-
gazione marittima, nel rispetto della norma-
tiva internazionalmente uniforme e comuni-
taria vigente ed in coerenza con le prassi
commerciali;

r) revisione della normativa relativa alla
navigazione interna, improntata agli stessi
principi propri della navigazione marittima,
nel rispetto delle competenze regionali in
materia;

s) individuazione degli aspetti che do-
vranno essere devoluti a norme regolamen-
tari di attuazione.
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